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Processo strage 
di Via D'Amelio 
Testimone 
arrestato in aula 
Doveva essere una sodata di 
routine, me rwuema m lert del 
processe M I l'tmkwto iw tfadtea 
Paolo BoreeMao * stata 
dmnnMttM. Un taMknoM. 
Cosimo Correo di 24 ami, * stato 
anestato nel'ausa della Corte di 
assise di CaHoaJsetttadopo avar 
deposto nel protese» pai la ttfaga 
da!Ulaglh>lS92ln*taO Amalo 
a Marma, natia qaala rimata» 
MCCM Mtfuoloe Paolo BartaHaoa 
cinque agenti data aewta. Como 
lavori coma canowa** netT 
officina dì muespps Omino, un» 
detquatMtmautMaheawebbero 
collaborato afte arsparazIoiMdaf/ 
•utobomba.ntfonto precedente la 
tuga. Con»» lari ba ritrattate 
alcuna dkNawloM naa duranta I 
kiesfkt* praHmmara a, 
balbattandoalaaviiiaNta 
hnbanu». ha accusato fU 
Imaatlgatorl di aliarla travisato. I 
pubblio! mMbttri Cannala PatraHa 
a Annamaria Palma na hanno 

in Italia 

«Mosto e ottenuto r i 
knimdUrto par calunni» a false 
«aMaradaM. Corrao* atato 
IrnrnadMarnarrMrhKMuHnal 
e atonia •Mutatola», dova a tanoto 
melato 41 leotameato rispetto afa 
altii Imputati del processo-M 
procaaao proaatH qaaata matHra 
con m in testimoni ante. 

Calci e pugni all'eritrea incinta 
Aggressione razzista su un autobus di Ostia 
Giovane e incìnta, col «difetto» della pella nera, 
è stata insultata e pestata sull'autobus mentre 
andava a lezione di italiano: l'aggressione sulla 
linea 01 di Ostia, gli aggresson adolescenti sce-
si di corsa dopo le botte. 

«MSTSJIlHUAMCt Ol «MIMMO 

• SOMA Due donne sole su un 
autobus di periferia di sera Una 
ragazza al settimo mese di gravi 
danza e la suocera una donna 
anziana Accanto a lo» sullo stes
so bus un grappo di ragazzini "di 
piazza come si dice da queste 
parti con I capelli rasati e il boni 
ber il giubbotto d ordinanza Male 
due donne sono di colore urani 
grate del Como d Africa vittime in 
difese perfetto per I aggressione 
Coisl I giovani skm si avvicinano le 
^beffeggiano gridano insulti eppoi 
le colpisco™ senza che nessuno 
alzi un diro o la voce È un ntuale 
gifl consumato qui a Ostia il quai 
tiere balneare dèlia capitale dove 
le aggressioni senza motivi né spie 
gazlonl se non la matrice xenofoba 
si sono moltiplicate negli ultimi 
tempi Ed È una. stona già vista 
quella capitata a Joussef Mollata 
Nurla una ragazza di 22 anni nata 

a Mogadiscio t da pochi mesi ospi
te del nostro paese con la famiglia 
La cornice e quella abituale Nuo 
va Ostia penfena del Lido (.ilquar 
tiere a ndosso della spiaggia) e 
una linea d autobus la 01 che Ila 
già visto npelersi almeno una deci 
na di episodi simili 

Soliti anche gli aggressori giova 
ni di periferia in divisa da ski 
nhead quelli che si muorono in 
branco Ma stavolta è stata assalita 
una donna perdipiù incinta un 
particolare che stona perfino con 
le -regole d onore» che i razzisti di 
penferin con il classico -siile ma 
schio violento» si impongono di so
lilo Anche lappuntamenloion la 
violenza non sembra iroppo ca 
suale mancano pochi minuti alle 
diciannove quando busse! e la 
madre di suo manto assente dall I 
lalia in quesli giorni salgono sul 
I autobus 01 come f<uino due tre 

volte alla settimana per andare al 
corso di italiano che frequentano 
da qualche tempo in una scuola in 
Ud dellIdinscito frequentila di 
molti exlracomunitan 

bullo slesso mesto pubblico 
perù e è anche un gruppo di la 
gazzi-15 16 anni diranno poi al 
la polizia i pochi testimoni rintrac 
ciatielauusta-chetornaacasa a 
Nuova Ostia Adolescenti innocui a 
prima vista ma abbigliamento e 
atteggiamento aggressivi che non 
tardano a trasformarsi in fatti Le 
due donne in latti specialmente la 
più giovane attirano immediata 
mente I attenzione del gruppo so 
no cinque forse sei e Iniziano a d 
dere al loro mdmzzo le prendono 
in giro si accaniscono su quella in 
cinta passano a insù Ilaria Nessu 
no dei passeggeri non troppo nu 
merosi interviene Nemmeno 1 au 
usta che dirà poi di non essersi re 
so conto della gravita della situa 
zione di aver notato si lacaciara 
ma di non essersi preoccupalo So 
lo la suocera prova a fare scudo al 
la giovane ma gli skm la spingono 
via poi si lanciano su Joussef 
bcliaifli e pugni alla schiena e al 
I addome calci alle gambe Lei è 
al settimo mese di gravidanza un 
particolare molto evidente certo 
non sfuggito agli aggressori Ma 
questo non impedisce che le bolle 
continuino 

Alla fine però per r teppish è 
tempo di scendere dall autobus è 
la loro fermala Joussef e la suoce 
re nvece prosesuono ancora 
Giunte di fronte Ila scuola le don 
ne incontrano un amica che con 
vince la ragazza a farsi accompa 
gnare al pronto soccorso delio-
spedale Grassi L immigrata parla 
solo poche parole di italiano e 
con I aiuto dell amica racconta I e-
pisodio ai medici mentre si fa VISI 
tate Fonunalamente le peicosse 
non danno provocato problemi al 
la gravidanza la prognosi è lieve 
soltanto cinque giorni mai sanitari 
consigliano un ricovero per ulterio-
n accertamenti Joussef perù nfiu 
ta è impaurita ed esausta vuole 
tornare a casa dalla figlioletta 
L accompagna una volante della 
polizia appena arrivata ali ospe 
dale 

Dal commissariato di Ostia par 
tono subito le prime indagini Vie 
ne convocato I autista dell Atac in 
servizio su quella linea per cono
scere la sua versione dei fatti Lau 
tisra perù non è di molto aiuto le 
immigrate proprio non le ha viste 
mentre ricorda un gruppo di ragaz 
zi con i capelli rasati ma esclude 
ogni aggressione Oppure non se 
n è accorto Che quella linea sia a 
rischio per gli immigrati nonècer 
lo una novità - un anno ta un so
malo è stato add intuirà scaraventa 

lo di peso giù da una vettura ad 
un altra fermata di Nuova Ostia -
ma la maggior parte delle volte gli 
autisti non sono intervenuti 

Veiso l i _2 3U oiji.ul il buttili , 
se scortano al commissariato cin 
que ragazzi lutti minorenni tolti 
con le teste rasate Contro di loro 
non e e un accusa precisa anche 
perché I immigrata non ricorda be 
ne le facce dei suoi agjresson Pro 
babilmenle sono siati notati duran 
te un giro di pattuglia a piazza Ga 
spam cuore di Nuova Ostia sui cui 
muretti si ritrovano durante il gior 
no - e la notte - decine di giovani 
possessori ingranparte dlmoton 
ni Per oggi comunque il commis
sariato annuncia qualche novità 

L aggressione di ieri contro 
loussef suf Mohallm Nulla è I en 
nesimo episodio di una lista ormai 
lunga sul litorale romano Dall ini 
ziodel 92 quandoancheadOstia 
è scoppialo il fenomeno naziskin 
sono almeno una cinquantina le 
aggressoni denunciale ai danni di 
cittadini nordafricani pachistani 
polacchi Sopraltutto questi ultimi 
a centinaia accampati da anni nel 
la pineta di Castelfusanoo sem 
brano essere I obiettivo preferito 
dei ranisti Anche perchéglnmmi 
grati dell Esl spesso privi di per 
messo di soggiorno pfelenscono 
non denunciare le aggressioni per 
pauia dei provvedimenti da parie 
della questura 

f " "C r La proposta di Pietro Folena del Pds: «Tutelare il cittadino solo di fronte alla legge » 

«Un patto per la riforma della giustizia» 
Un patto per la riforma della giustizia in Italia È la propo 
sta di Pietro Folena responsabile del settore pei il Pds 
-Un patto che tuteli il cittadino solo di fronte alla giusti 
zia e allo Stato e che garantisca il diritto alla sicurezza» 
Amnistia perTangenlopoli' «Non mi convince è un modo 
per mettere la parola fine alle inchieste di Mani pulite L o 
fcnetlìvo vero deve essere quello dt una soluzione polititd 
che impedisca I allargarsi della corruzione 

umica 
• ROMA "SI e proprio una bella 
milizia- Pietio Folena da pochi 
gitimi responsabileslcurezzaegm 
tirala per il Partito democratico del 
l,i sinistra ha sotto gli ouhi L'Os 
MTOifw mimmo I martiri dilla 
giustizia come Rosario Livatmo 
don Diana i don Puglisl Falcone e 
Ronelhno saranno beatificali I i 
l Illesa "(Ielle 

Fotoni, parche una dalla noti-
da? 

Porcli6 lilialmente il Vaticano si 
interroga sul senso della disponi 

PIUUtQ 
bilità a metlere in gioco anche la 
proprn esistenza per la giustizia e 
per lo lidio da parte di uomin di 
dm ta i non Una siotla the pò 
ttebbe aicinluarc l i cose che .ili 
blami i i>ia sentito sia dui Papa du 
riinte li sue visite in Sic ilia itie da 
molli |>JI ruci antimafia 

In questi giorni al è panato mol
to ni una amnistia «he chinila I 
conti con Tangentopoli. Quii « 
la tua optatone? 

Bisogna creare rapidamente l i 
i ond I Ì lui il per una soluzioni poli 

nca che eviti uno sbocco indiscn 
minato che alla lunga nonnsolve 
rebbe il problema dt una efficace 
lolla al sistema della corruzione 
politica Lamnistia non mi con 
vince anche se parie da una esi 
genza giusta (aprire una pagina 
nuova in Italia) sia perche le in 
cliiesle non sono ancora finite sia 
penile con lamnistia finirebbero 
in un unno calderone reali di na 
lura diversa Qualcuno vuole seri 
vere la parola fine sulle mehiesle 
di mani pillile senza creare le 
condizioni perché t fenomeni di 
comizi ione non si ripetano più 

Insomma, ««intatta no, soluto 
«politicati. 

Certo ma una soluzione polilica 
che si arinoli su due punti (onda 
melila!I in primo luogo fare rapi 
danitnli i processi per evitare un 
intasamento della macchina giù 
cliziana ihe avrebbe effetti tata 
suolici II Pds ha presentato da 
tempo una proposta che prevede 
la |x)ssibllita di estendere i casi di 
applicazione del giudizio abbre 
vialo tosi diversa dal palleggia 

mento su una sene di procedure 
che rompano il rapporto Ira cor 
ruttore e corrotto e tra conc ussore 
e concusso Laltro aspetto della 
nostra proposta punta a superare 
ia tendenza a sanzionare penai 
mente lutti i comportamenti illeci 
ti un alleggia mento che è in con
trasto con un i moderna conce 
zione del diruto Lobietlivo è ira 
sformare una sene di reati minori 
in reali ainministrami e sostituire i 
controlli burocratici e cartacei con 
un sistema più sostanziale che si 
applichi dopo la realizzazione 
delle opere e che di fronie a palesi 
violazioni delta legge preveda una 
serie di sanzioni pecuniarie e la 
decidenti dalle canine polliteli? 
ed ille funzioni nnmmislralivi 

Il dibattito suM'amnlafla «a mol 
tool gioco politico 

Certo 16 un disegno sbagliato e 
insidioso che (il (alto non si prò 
posne di restituire alla politica la 
sua centrai uè e direi lasuanobil 
tà SI pensa per dirla francamen 
te di costruire attraverso perso 
naggi sputacolan una sorla di 

L'«Osservatore»: martiri per un ideale 

Saranno beatificati 
i morti per mafia? 
Potrebbero essere elevati agli onori degli altari personalità 
come il giudice Rosario Livatino o il sacerdote don Pino 
Puglisi uccisi perche volevano affermare I ideale della giu
stizia e dell amore per il prossimo Lo ha annunciato L'Os 
senatore Romano «lanciando una proposta emersa da 
un convegno della Chiesa siciliana e prendendo spunto 
da quanto disse Giovanni Paolo II alludendo ai magistrati 
uccisi «Sono martiri della giustizia» 

ALcnn «ANTIMI 
na CITTÀ DEL VATICANO 11 giudi 
ce Rosane Uvatioo don Pino Pu 
glisi ed albi cittadini di fede cristia 
na che net! adempiere il loro do 
vere di magistrali o di sacerdoti so
no stati UCCISI dalla mafia in Sicilia 
a causa del loro impegno per la 
giustizia, potrebbero essere bealifì 
catt dalla Chiesa cattolica come 
•martiri» 

Lo ha affermato len L'Osservalo 
re Romano rilanciando una propo 
sta che emerse da un convegno le 
nulo lo scorso anno a Palermo dal 
la Chiesa siciliana proprio per ri 
flettere non soliamo sul lenome 
no mafioso ma anche su un nuo
vo modello di «martino» che si e 
configurato di fronte ai ben noti 
fatti tragici accaduti che hanno 
colpito nel profondo sia le famiglie 
interessale sia b comunità Sicilia 
na nazionale e la stessa opinione 
pubblica intemazionale 

•Emerge scrive I organo della S 
Sede la possibilità di esplorare la 
categoria del martino allargando 
la al caso dei cnstiam che subisco 
no la morte non in odio allo fette 
come era awenulo prevalente
mente nel passato quando esiste
vano le persecuzioni religiose oco-
me si è venficato con l'Olocausto 
per quanto riguarda gli ebrei 

Ma martiri si diventa anche »a 
motrw> della giustizia II giornale 
vaticano propone perciù «un ap 
profondimento della nllessione del 
martino- facendo riferimento pro
prio a quanto disse Giovann i Paolo 
TI durant'1 la sua vista in Sicilia nei 
maggio 1993 quando rivolgendo
si ai geniton di Rosario Livatmo 
usò I espressione "martin della giù 
stizia» Infatti ilconcetlodisantità-
sanliftcazione secondo la teologia 
morale sviluppatasi dopo il Conci 
lio Vaticano II Investe in modo del 
lutto nuovo quello di sacritelo mie 
so come dono di sé per i fralelh e i 
Livarino i Borsellino i Costa i Fai 
cone t don Puglisi ed altn sono in 
effetti moni per affermare quella 
giustizia che l'intera collettività re 
clamava da tempo e continua ad 
esigerla pedr ristabilire un equili 
brio in una società sconvolta dalla 
violenza mafiosa 

Secondo don Cataldo Naro di 
rettore del Centro di Studi Cattolici 
•Cammarata- della Sicilia -parlare 
di martirio pei coloro che hanno 
dalo la vita òer testimoniare la loro 
fedeltà a Cristo nel campo civile 
della resistenza alla mafia nspon 
de ad uno sviluppo coerente del 
I esistenza cristiana e puù essere 
motivato teologicamente in fedeltà 
alla tradizione cattolica Chiamare 
• martiri- prosegue don Naro cita 
lo ampiamente da LOsseivaloie 
Romano -quanti si sono sacnficali 
nella lotta alla maria è indicare 
moderni modelli di sani ta» Si trai 
la di un concetto nuovo si santità e 
di santificazione incentrato sul do 
narsl agli altri per il loro bene o per 
difenderti da un male incomberne 

scambio perverso che non ci da 
rebbe alcuna garanzia sul futuro 
lo sono lonvinlo che sia necessa 
no un punto (ermo sul piano poli 
tico non giudiziario per uscire 
oa Tangentopoli m a chi dice 
enei amnistia ha senso perché e e 
slata la rivoluzioni rispondo che 
in Italia non e è stalo e non è in 
corso un processo rivoluzionario 
ma solo un ditficile processo di 
transizione mollo travaglialo In 
queslo quadro trovare una solu 
zione politica per Tangentopoli s 
gmlica non solo accelerare il giù 
dizio su episodi ine appartengo 
no ad un al Ira stagione politila 
ma impedire ine il sistema della 
lorruzioni nprendadatoevigore 

E 01 Pietro? ButtlgUone lo ha ti
rato In ballo come probabile .ml-
AlstrotMlamnittt» 

Di Pielro ha intentilo per le mille 
sima volta di volersi impegnale in 
politica Ma il punroò un altro la 
sinistra si deve distinguere dalle 
altre lorze politnhe per non affi 
dare le sorti di una società fondala 
sul diritto a uno o più magi «rati 

PMroFotoM Synco 

pari molarmente popolan Pernon 
scivolare su queslo terreno elle è 
molto pericoloso è necessario re 
cuperare sobrietà e pacalezza per 
imposlirc un serio p ano di rilor 
me per la giustizia Altro che am 
nlstia in Italia ci vuole un veio e 
propno patio per la Giustizia Da 
parie mia chiederei uell immedia 
to a magistrati e avvocai aknne 
cose Ai pnmi di impegnarli |ier 
definire un lodice deontologico 
per la tutela del segreto istruttorio 
e per evitare la spettalo larizzazio 

su di loro come è m concreto il de
vastante fenomeno mafioso che 
viene illustrato nella Costituzione 
conciliare Lumen Gentium che 
paria con insistenza delta chiama
la di tutti i fedeli alla santità inqua
drandola nella svolta voluta per la 
teologia morale dal Concilio Vati 
canoll. 

Interpellalo su un problema che 
ha visto da vicino in Sicilia e che 
contìnua a vedere ad Acena e in 
tutta la Campania dove da alcuni 
anni svolge il difficile compito di 
vescovo mons. Antonio Ribokll ha 
espresso subito il suo «pili vivo 
compiacimento» affermando «Ne 
sarei felice perchè personaggi co
me Lrvatlno e don Puglisi sono 
martiri. Riferendosi in particolare, 
ad un personaggio come Rosario 
Livatmo o come Borsellino o Fai 
cone mons Riboldi ha rilevato 
che essi «sono martiri perche ave
vano un Ideale che era quello di 
servire la giustizia nell interesse 
della collettività e sono morti per 
difenderlOB Occorre perciù se 
condoRiboldi -dare un senso piii 
ampio alla voce martino» E, dopo 
aver fatto notare che "certamente 
lo e chi muore per difendere ta te 
dei nferendosi a tante situazioni 
vecchie e nuove in cui molti cre
denti sono perseguitali discnmma-
ti e peremo uccisi mons. Ribokll 
ha aggiunto che «martire è pure chi 
si espone coraggiosamente in pri
ma persona per difendere valori 
universali come la giusiiziai E, ve 
nendo al caso concreto sollevalo 
da L Osservatore tornano mons. 
Ribaldi ha osservato che -Livatino 
ed altn suoi colleglli avrebbero po
tuto chiedere di lavorare in sedi di
verse invece hanno scelto quei 
modi e quei luoghi per servire II lo
ro ideale- Nella categoria dei 
•nuovi martiri potrebbero essere 
inclusi conclude il vescovo di 
Acerra non solo personaggi carat 
termali dall impegno antimafia 
ma anche rhi come il vescovo Ro-
mero di San Salvador si è immola 
to per difendere in dmtri della gen 
te» 

Bisogna ricordare che m base 
agli onentamenli emersi dal Conci
lio Vaticano II molti sono siati i 
personaggi elevali agli onori degli 
altan soprattutto da Giovanni Pao
lo II per le loro alte qualità morali e 
civili e non soliamo religiose Pro
prio in un convegno di teologia 
molale tenutosi di recente a Roma 
si è nuovamente parlato di perso
nalità come Giorgio La Pira e Giu
seppe Lazzati da beatificare per il 
loro alto impegno nel campo mo
rale e ernie Lintervento cosi uffi
ciale di L'Osservatore Romano 
conferma che la Chiesa si propone 
di valorizzare sempre più Imo a 
santificare chi contro ogni forma 
di egoismo dedita il suo lavoro e 
la sua stessa vita per il trionfo del 
I amore e della giustizio nella sc-
cielaincutvive 

ne delle inchieste Agli avvocati 
invece un codice di autoregola
mentazione per evitare gli scioperi 
selvaggi 

Suini* è caduta lacerna tt at
tore stato II partito dal ehdtel, 
tu cosa rispondi? 

Che sopraltutto dopo le stragi e 
1 uccisione di Falcone e Borsellino 
6 apparso in modo evidente a tutti 
che non si poteva avere una posi 
zio ne intermedia tra Stato e mafia 
Occorreva prendersi tutta intera la 
responsabilità di una lotta senza 
mediazioni alla mafia e a tulli i 
suoi referenli nelle istituzioni nel 
ia finanza t nell economia Chi 
anclie al suo interno accusa il 
Pds di essere slato squilibrato su 
questo punto la una osservazione 
astiditd e sbagliala Dello queslo 
noi oggi dobbiamo puntare ad 
una nuova fase che realizzi due 
gai ,tnz.ie fondamentali la tutela 
de diritti del cittadino «solo» di 
fronte alla Giustizia e allo Staio e II 
dintlo del cittadino alla sicuvezza 
'Mchc questo secondo punto È ir 
rinunciabile e costituisce 1 aspetto 
di un moderno e seno garantismo 
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